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A n c o r a l ' a l i a r e ,del( r i s o 

Abbiamo da Roma , 1 7 : 
(S) - Perdura la grandisshfla injjpressipne: 

prodotta" dai risultati della Commissione: 
d'inchiesta sull'affare del riso che ha,sbal­
zali due altissimi impiegati come il Gasto­
rina e, il. Gallina. 

Per,quanto si sapesse - ed io stesso ve 
ne telegrafai - ohe le risultanze dell? in-: 
chiesta erano gravi, puro non si credeva': 
die lo. fossero a tal segno. 

Si.crede generalmente che i due impie­
gati, specialmente il Gallina, potranno dif­
ficilmente sottrarsi alla responsabilità pe­
nale, né ohe possa sottrarsene. lo Chauvet 
che fu il mediatore dell'affare. 

Si dice che il Ministero..ii abbia dispen­
sati dai servigio lasciando loro il diritto 
alla pensione, perchè possano liquidarla su­
bilo, onde non restino prive di tutto le 
loro famiglie, prima che intervenga il pro-
eesso penale nel quii caso perderebbero 
ogni diritto. 

11 Gastorina era notissimo e considerato 
come un uomo di grande valore. 

11 Gallina ;ora[ riuscito a farsi, ,ayanti ot­
tenendo, liquidazioni ili impiegati superiori 
e «ol favore di parecchi ministri, di cui èra 
una creatura. 

Pare sicuro che la direzione generale 
delle Gabelle sarà divisa in due direzioni. 
A direttore dell'una sarebbe chiamato il 
corom. Busca intendente di finanza a To­
rino, uno di quel i(,cj]e. ispezionarono ulti­
mamente fé Banche,,a'dirigere ì'aitra sa­
rebbe, chiamato il comm. Stringher. 

Se questa riforma non si facesse, si affer­
ma che a succedere al Gastorina sarebbe 
chiamato il comm. Stringher, che è veneto 
ed ha il diploma della Scuola superiore di 
commercio di Venezia, ed è considerato 
uno dei più forti e onesti valori della am­
ministrazione finanziaria italiana. 

C a m b i a l i sospese 
Abbiamo" da R o ì n V , 1 7 : 
(S) • Dall'allegato 7 della perizia Maglio­

ne sulla Banca Romana, nel quale c'è una 
distinta di effetti scaduti da tempo e ri-
inusti presso il cassiere lino al 16 dicem­
bre 1892, risulta ohe è perfettamente vera 
la notizia che fu,'data fin dà questo 'gen­
naio e venne smentita circa le cambiali di 
Urbano Battazzi. 

In questa distinta c'è infatti segnata una 
cambialo a firma Urbano Rattazzi accet­
tante, Fungi E. cedente, presentata il 3 
Agosto 1892, scaduta al 31 Ottobre 1892 
per; un importo di 52.000 lire « rimasta 
presso il cassiere fino al 20 dicembre, il 
giorno delle rivelazioni Colaianni Gavazzi, 
nel quale venne pagata. 

C'è anche mia cambiale a firma Ventura 
Ferdinando accettante, Tecchio Sebastiano 
cedente, presentata il 10 Settembre 92, sca­
duta il 26 Novembre 92 per , un importo 
di 10.000 lire, rimasta presso il cassiere 
lino al 27 Dicembre e pagata solo allora 
cioè 7 giorni dopo lo scandalo. 

11 Fungi E. secondo firmatario della cam­
biale Rattazzi è un impiegato del Banco 
.Oblieght; Ventura firmatario della cambiale 
-Tecchio è l'amministratore dell'Mriafoo. 

La somma totale di questi effetti scaduti 
da tempo e rimasti presso il cassiere com­
piacente ascende olla rilevante somma di 
L.,3,l |4,530. : 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

GUENS, 16. — L'imperatore austro-unga­
rico è arrivato con Kalnoìty alle ore 8 pom. 
e fu ricevuto alla stazione dai ministri, dalle 
autorità, dai véscovi ed acclamato da immensa 
folla." 

—" L'Imperatore Francesco Giuseppe ha ri-
vuto varie deputazioni locali. Rispondendo ad 
un discorso indirizzatogli dal vescovo catto­
lico, l'imperatore espresse la speranza che il 
clero cattolico coopererà ardentemente, anche 
presentemente, affinchè mentre viene salva­
guardata la dignità dello Stato e della chiesa 
non si rechi nocumento agi' interessi pubblici 
ed alla pace religiosa tanto desiderabile. Po­
scia l'imperatore, indirizzandosi alle deputa­
zioni e municipi fece risaltare che incombe 
alle amministrazioni municipali, qtfale elemento 
dell'opinione. pubblica, preservare il popolo 
dall'influenza delle frasi fallaci e promesse 
infruttuose, nonché curare premurosamente 
la concordia pacifica ed il lavoro utile. L'im­
peratore aggiunse che lo scuotere le basi sulle 
quali l'Ungheria si sviluppò negli ultimi armi, 
indebolirebbe la fede e le istituzioni legali esi­
stenti e sarebbe assolutamente contrarie ai 
veri interessi della monarchia e perciò anche 
i doveri dell'imperatore. Le risposte date dal-
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PAMPE PRIMA--** SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Desiderando Madama di andar a passare 
l'estate a Saiht-Clou'd, ch'ella amava come 
«ella sua giovinezza', chiese 'madamigella di 
Beauiolas a sua madre, perchè le teuesse com­
pagnia. ,....„..,,. 

Madama era brusca cpme un facchino, te­
stimoni'quelle due povere figlie, bastardo di 
casa sua, o alméno figlie di un bastardo,, ch'ella 
fece sferzare un giorno, perchè prendevano 
11 nome e jj tìtolo dei paìstipi. 

Ella non durava allo schérzo sulla nascita ; 
all'infuori di questo non era cattiva e non 
tormentava troppo la gente, purché la .si la­
sciasse scrivere, dalia mattina alla sera a, 
tutte le principesse d'Europa. 

Uno dei suoi difetti era I' anfanàmento.: Ho 
letto molte cose curiose sul suo conto nelle 
" l^or ie inedite della principessa di Mònaco 
SM favorita; memorie interessanti per più ra-
Bioni, e, ij .di cui gran merito è sopratutto la 

franchezza. 
10 non so se saranno pubblicate ; sarà una 

vera fortuna per la biblioteca. 
Madamigella di Beaujolais seguì l'avola sua 

senza dispiacere. 
Si stabili a Saint-Oloud, come a Parigi, in 

modo da vivere molto sola ed occupandosi; ella 
faceva dei lavori naeraviglìosi.[Non vedeva ma­
dama che nelle ore della colazione e del pranzo 
e alla sera; la colazione anzi la faceva spesso 
nella sua stanza. 

Un giorno, per la festa della principessa, la 
famiglia intera venne a pranzo al , castello. 
Madamigella di Valpis, pazza per il suo Ri-
chelieu trovò il modo di farlo venire adducen-, 

.dò che era quello un,ricambio di gentilezza, 
egli vide così per la prima volta madamigella 
di Beaujolais, e rimase sbalordito. 

La giovane non lo vide, con suo gran di­
spiacere (voglio dire con dispiacere di Riche 

. lieu) ; ella ' dovette accompagnare sua madre 
nìpito sofferente, e molto pigra, come al solito, 
e che volle ritirarsi proprio nel momento in 
cui egli giunse. 

Ella ùvea inteso parlare del suo legame con 
là sorella , con la cugina ; sapeva che era il 

', grande vincitore delle ielle, e non lo avrebbe 
^dispiaciuto, giudicare ella stessa la sua gran­
diosa abilità. 

11 duca l'avea abbastanza veduta per ammi­
rarla", per desiderarla, e in luì le emozioni non 
covavano per lungo tempo. 

Il riserbo che distingueva madamigella di 
Beaùlolpis gli sembrò più' piccante della faci­
lità delle altre, egli bastò per fargli girare il-
eapo e sognare una conquista impossibile. 

l'imperatore aile deputazioni furono freneti­
camente applaudite. 

PRAGA, 16. = In occasione della partenza 
del 28- reggimento avvennero .scene.^tumul­
tuose. Circa diecimila persone seguirono le 
truppe fino alla stazione 'ed,assalirono, con fi­
schi la polizia che faceva cordone. Là'polizia 
e la gendarmeria dispersero la folla alla baio­
netta! Si fecero oltre 10 arresti." 

BUENOS AYRES, 18. - Si ha da Rio Janei­
ro: Il parlamento ha votato.u'h.indtrizzo di fe­
deltà a Peixoto. Il bombardamento di Nichte-
roy continua. Dices.i che gli insorti si siano 
impadroniti di Nichteroy. 

RIO JANEIRO, 17. — Temesi una rivolu­
zione al-nord. Gli insorti sono decisi a conti­
nuare la lotta. 

NEW YORK, 17. - - L'York Herald bada 
Buenos Ayres: Le ultime notizie giunte ,da 
Rio Janeiro sono sfavorevoli a Peixoto. Dicesi, 
che la squadra spedita contro i ribelli [della 
provincia di Rio Grande del Sud si è posta, 
agli ordini di Demello. Ugualmente avrebbe 
fatto un battaglione di fanteria. Peixoto fece; 
imprigionare molti ufficiali. Altre voci confer-j 
mano la defezione di Bahia e di Fernambuco. 
Aggiungono che tutte le pròvlncie rifiutarono; 
di mandare soccorsi a Peixoto. Molti saréb-i 
boro stati i morti durante il bombardamento 
di Rio Janeiro. Demello avrebbe proposto di 
costringere Rio Janeiro a capitolare per la 
fame. 

ARRAS, 17. — Avvennero parecchi casi di 
cholera a Fauquemberg. 

MESSICO, 17. Il presidente della repubblica 
apri la sessione della Camera con undiscorso nel 
quale constatò che il pareggio del bilancio è 
raggiunto e che il Messico gode, profonda pace, i 

MADRID, 17. = Un ciclona imperversò a 
Wallabolid.1 

Vi sono 3 morti e i feriti. 
Dall'inondazione di Villacamas, furono dig-

già estrattivo cadaveri. 
LISBONA, 17. — Dei grandi temporali im­

perversarono al nord del Portogallo cagionan­
dovi danni rilevanti. 

Il duca di Oporto è ricaduto nuovamente 
ammalato. 

SAIGON, 17. — 150 soldati sono partiti per 
Diaralabum a bordo del Solnoalbe: 

Socialismo morale e intellettuale 
(DALLA Gazzetta Piemontese) 

Nello studio delle questioni sociali, la parte 
a cui viene accordata maggióre importanza è 
indubbiamente la economia, quasi essa fosse 
il mezzo unico per risolvere il gravissimo pro­
blema, che per la inesorabile fatalità delle 
leggi evolutive dalle quali dipende, pesa su di 
noi, ci sovrasta e ci incalza con l'imminente 
necessità di provvedere a prepararlo. E lo si 
tenta infatti volgendo e rivolgendo in mille 
modi le questióni finanziarie, pensando ad una 
equa ripartizione del capitale, all'accresci­
mento proporzionato dei salari, a tutto ciò, 
insomma, che ha rapporto con la parte eco­
nomica. 

Sta benissimo; anche questo è di certo, di 
una importanza capitale, specialmente nel no-

Egli aveva molto da combattere; i suoi 
movimenti non erano "Uberi "del tutto, la réti-
cella d'umore che l'attorniava non era facile 
da rompere. La si sorvegliava da ogni parte: 
Dicevasì anche che la .riputazione df madami^ 
gellà di Beaujolais, quella saggezza inattacca­
bile, lo spaventava e chiedeva un assedio in 
tutta regola. , . , : • 
, Ma Richelieu non si scoraggiava ; le impos­

sibilità aumentavano la sua fiamma, essa di­
venne un delirio da fargli trascurare le sue 
altre passioni; non dormiva, e quale potenza 
ci voleva per togliere al bel duca il sonno! 
Alla fine addotto il tenero, il romantico, il pa­
storale, locchè non era il più brutto mezzo con 
un' anima sì pura e candida.. Mise insieme le 
sue memorie e la sua malizia e compose un 
piano del tutto diabolico, al quale era difficile 
sfuggisse la povera giovanotta. 

Scrisse delle lettete anonime, nello quali di­
pinse al vivo i suoi , desideri, che sfrontata­
mente fece passare per sentimenti. Si fece 
compiangere e sconvolse P immaginazione nuo­
va e vivace della principessa. Era ritenuto un 
gentiluomo perdutamente innamorato di quella 
fanciulla sì altolocata che non osava guardarla. 
Viveva di contemplazione ad una certa, distan­
za ; camminava giorno e notte attorno al parco 
e s'accontentava della felicità d'indovinare .la 
sua finestra. Quelle lettere giungevano senza 
che si sapesse come: ella le trovava ..dapper­
tutto ; era un continuo assedio, del quale noi, 
osava lagnarsi, perchè quel segreto occupava il 
suo cuore. Lo sconosciuto, innamorato inoltre, 
si mostrava tanto rispettoso ! Egli nulla chie 
deva, non sperava nemmeno' di avere risposta 

stro.paese ed in altri ancora, e deve essere 
profondamente e accuratamente studiato e'pen-
sato; ma importanza cai itale non vuol 'dire 
importanza unica come quasi !ò farebbe sup­
porre la generale tendenza di occuparsi ad e-
saminare un punto solo.'a costo di trascurarne 
altri altrettanto essenziali. 

Giacché è bene convincersi che non baste^ 
ranno le riforme economiche per stabilire le 
basi e sopratutto per rendere attuabili .quei 
principi che in così poco tempo, dalla cerchia 
limitata del campo scientifico in cui erano di­
scussi, sono scè'si ad invadere quasi tutti j, 
centri dove ferve l'attività umana, allargan-i 
dosi, ampliandosi cosi, da diventare familiari 
e da affermarsi con la sicurezza delle cosei 
universalmente riconosciute vere. Dottrine che 
annifa destavano alta maraviglia e incrude-j 
lità, hanno oggi numerosi partigiani e dagli, 
stéssi oppositori non sono più considerate in­
degne di esame, corno le giudicavano una voi-, 
ta, ma.s]ibbecnejtp(yera|el studiate ,con(il ri­
spetto dovuto ad un avversario temibile e del 
quale si è costretti a riconoscerei' importanza. 

Ora questa, diciamo così, .incubazione di 
idee è avvenuta spontaneamente iu base ad 
una legge di evoluzione che, grado a grado 
ottenuto uu maggiore sviluppo delle capacità-
ntellettuali, le ha rese atte à poco a poco a . 
raccogliere concetti a cui prima non si adat-, 
tavano. É un fatto semplicissimo, che, forse 
appunto per la sua troppa semplicità, non.èi 
stato preso in sufficiente. considerazione; di 
modo che non si è pensato che il "fenomeno, 
che si co «piva spontaneamente per una forza 
naturale, poteva essere aiutato, provocato, af­
frettato e diventare il migliore e più sicuro 
agente di un progresso che altrimenti si ot- j 
terrà con assai maggiore fatica, e lentezza: 

Ebbene, prima ancora di provvedere e stu- : 
diare le riforme legislative ed economiche, è 
a questo miglioramento delle condizioni intel­
lettuali dell'uomo cui bisognerebbe dedicarsi. 
È inutile preparare gli istrumenti se manca 
la. capacità di adoperarli in coloro a cui sono 
destinati. È chiaro che a un gruppo di uomini 
il cui sviluppo intellettuale si arresta alle con­
cezioni ed ai priheipii che guidavano i nostri 
antenati sarà impossibile far accettare nuovi 
principi e concètti più ampi; per una orga­
nica impotenza si rifiuteranno sempre ad ac­
coglierli, e non sarà colpa di cotesti uomini, 
ma di quelli che pretenderebbero raccogliere 
frutti dalla pianta non ancora matura. 

Il pensare ad un riordinamento economico 
e sociale, che metta tutti gli individui indi­
stintamente ad uno stesso livello, prima che 
gli stéssi individui posti in uguale condizione 
sappiano ugualmente condursi, è come semi­
nare un campo arido e non coltivato ; i germi 
sono buoni, ma così improprio è il terreno 
sul quale vengono gettati, che vi restano iner­
ti, vi marciscono ed è molto se, appena ap­
pena qua e là, in qualche angolo meno sfa-
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ne attenzioni ; s' accontentava di dire che a-
mava, d'occupare di lui la sua divinità ; ogni 
altro pensiero gli sarebbe sembrato un sacrh 

' legìo. 
La Reggenza ebbe questo di rimarchevole 

che cioè produsse ogni specie di contrasti. li 
vizio e la virtù giunsero all' estremo ;, il ro­
manticismo invase così le nature che resiste­
vano al libertinaggio. Fu un vero campo di 

, battaglia, in cui le passioni e gì' istinti si sca­
tenarono. Madamigella di, .Beaujolais, nella sua 
solitudine, si nutriva di chimere. Ella cono­
sceva il reggente,sapeva ch'egli non.avrebbe 
contrariati i suoi gusti se non obbligato dàlia 
politica, e la politica per nulla c'entrava ne' 
suoi affari. . 

Secondogenita, senza ambizione alcuna, la 
grandezza e là ricchezza non là séduceyanó; 
se" qualche volta conoepiya dei progètti' per 
!l'av'venire, essi .erano sémplici e sènza splen­
dore. Le lettere' dello sconosciuto, sì affettuo­
se, tanto piene iP'ideè religiose e cavalière­
sche," rèsero qqelle disppsìzìoni'piu pronunciate. 

' Ón giórno che, sola con madama e suo padre, si 
parlava dei modi di assumere convenientemente 
itale avvenire^ le sfuggì' di dire: 
! = E se sposassi un gentiluomo francese, di 
buona è nobile stirpe, che male vi sarebbe, vi 
prego? La palatina emise delle grida da payo-
'né'; iPrèggenté'sorrisèedisseali'oréccm'ó'afsua 
'madre:' " 
I — Almeno questa non pensa che a maritar­
si; madama; si vede bene che l'avete "educa­
ta voi'. 

— Eh, signore, voi dovreste arrossire di 
scherzare su'simile argomento. , 

yorevole, spunta una vegetazione stentata e 
fiacca che,germoglia nell'isolamento, per mo­
rire ben presto d'inanizione. 

Se invece quei semi fossero stati sparsi in 
una terra,precedentemente.lavorata e prepa­
rata, quale robusta vegetazione non sarebbe 
sorta nella stagione propizia! Proprio come ac­
cadrebbe negli uomini, i quali, educati, innal­
zati ad.una superiorità intellettuale, resi u-
guàìmonte atti a raccogliere gli alti insegna­
menti, semplicemente, naturalmente, senza 
necessità di ricorrere alla violenza o alio mi 
naccie, vedrebbero da.se stessi germogliare e 
crescere robusta e florida una nuova e rigo­
gliosa vita. 

Ma di questo non vi è speranza fino a che 
predicheranno." danno che proviene dalle 
differenze di classi e non si adopreranno ad 
abolire la differenza degli individui tra loro ; 
differenza che costituisce il vero, I' indiscuti­
bile grado di separazione. Infitti fossero pure 
distrutte le disuguaglianze sociali, accadesse 
pure che le parole « nobile a plebeo », «ricco 
e povero » suonassero vuote di senso, chi 
vorrà negare la disuguaglianza dell'uomo colto 
ed educato coni; ignorante? chi non vorrà 
riconoscere la superiorità.di quello su questo? 
Come sarà possìbile che, fra dì essi diversi nei 
gusti, nelle tendenze, nelle aspirazioni, non 
esista sempre, un abisso che,lì separa e lì se­
parerà eternamente, concedendo all'uno un 
privilegio sull'altro? Poiché sarà sempre un 
essere inferiore quegli a cui mancherà la ca­
pacità dì partecipare, con i giusti apprezza­
menti, |illè arti bólle,'alle scopèrte scientì­
fiche; quegli che si troverà escluso da quei 
piaceri phe innglzano.la creatura umana e le 
danno, la illusionOjdi una superiorità su tutto 
ciò che, la circonda ; sarà sempre un essere 
inferiore , anche se il suo salario fosse rad­
doppiato, triplicato, identico a quello di tutti 
gli altri. «L'uomo non vive di solo pane» ed 
è quel di più che, per essere veramente 
giusti, bisognerebbe cercare di rendere co­
mune a tutti gli individui. 

Il mezzo c ' è ; ancora non bene definito, 
perchè, nessuno se ne, è molto occupato in , 
pratica; ma e 'è, e per misurare l'esatto va­
lore sarebbe necessario cominciare ad usarlo. 
É un fatto scientificamente provato che lo 
sviluppo intellettuale segue lo stesso svolgi­
mento progressivo che si riscontrai negli or­
ganismi vìventi. Sono; innumerevoli gli esempi : 
di questo adattamento delle facoltà intellet­
tuali alle circostanze, e agli ambienti che le 
circondano,, e de! notevole sviluppo con cui 
corrispondono ai rapporti esterni, via via che 
questi progrediscono e si fanno più complessi: 
ciò avviene tale e quale come nell'ordine della 
vita fìsica. 

Applicando quindi ih certo modo alia vita 
psichica la teoria darwiniana, non c'è dubbio 
che, poste in quelle date condizioni le capa­
cità intellettuali degli uomini non abbiano da 
raggiungere Un grado di perfezionamento che 

Là giovane rimarcò' il sorriso di silo padre 
e ne fece suo profitto. 

La sera stessa, trovò sotto il suo capezzale 
.una lettera sì ardente, sì piena di preghiere 
e d'amore, che la rilesso per due ore. Lo sco­
nosciuto l'aveva veduta, l'aveva seguita nel 

'parco, aveva raccolto un nastro cadutole dai 
capelli, implorava in ginocchio la grazia di 
conservarlo; se quella grazia gli era accordata, 
la'principessa dòvea passeggiare l'indomani 
nello stesso sito del giorno innanzi: egli ci sa­
rebbe, la vedrebbe, è non si farebbe vedere. 

Là tentazione era forte! la conversazione 
del mattinò sollevava un angolo della cortina 
della '"speranza! 
'Ohi sa? il gentiluomo era forse abbastanza 

nobile, abbastanza grande per potersi unire 
con "lei; s'egli le piaceva, sé sapesse meritarsi 
un tal onore, suo padre non.sarebbe stato in­
flessibile, 'è il matrimonio, dovesse anche ' re­
stare segreto, era infine possibile. 

Madamigella di,Beaujolais scese ingiardino 
alla'stìèssa ora dèi giorno prima, accompa­
gnata, come allora, da madama de Grancey, 
semi-governante, semi-dama d' onore, donna 
di vista abbastanza "corta'èdrudo spirito rag­
grinzato. 

Ella.s'inoltrò negli stessi viali, lanciandosi 
attorno uno sguardo furtivo, e ben presto di­
venne rossa scorgendo, dietro un carpine, il 
più simpatico giovane del mondo, vestito d'ot­
timo gusto, quantunque semplicemente e an­
che severamente:, egli fece un profondo in­
chino al passaggio di madamigella, e ancora 
più profondo per là sua governante. 

(Continua) 
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le renda quasi uguali fra loro. La 'mente 
umana non è una scatoletta misurata inabile 
a coutenere più di quel tanto di materia ; le 
sue pareti Invece sono elastiche ; flessibili e 
suscettibili di potersi allargare indailnitamente. 
Per nò gli sforzi di coloro che con l'ingegno 
precorrono il tempo dovrebbero in gran parte 
volgersi a tale intento, ideando i modi più 
convenienti , esaminandoli poi in teoria e in 
pratica ondo ottenere uno scopo, che pare un 
magnifico sogno dì ideale, mentre non è che 
un calcolo cheìprodurrà unjrisultato previsto e 
semplicissimo. , • < - • : ' • • 

Se dunque insieme allo studio dei sistemi 
economici e politici andasse unito quello di 
condurre gli individui ad una eguaglianza in-
tellettnale che differisce soltanto per le natu­
rali disposizioni organiche di ognuno si giun­
gerebbe molto facilmente a distruggere le 
distanze immense che dividono moralmente 
gli uomini, tanto 'da rendere quasi incom­
prensibili i pensieri dell'uno all'altro ; giunti 
poi ad ottenere un simile, enorme benefizio, 
si vedrà come al tempo stesso cadranno di­
visioni e barriere, come facilmente si risol­
veranno le questioni che oggi sembrano più 
ardue e scabrose, non perchè lo siano real­
mente, ma perchè tali lo fa apparire la falsa 
luce in cui vengono guardate. 

Mettere per quanto è possibile gli individui 
ad uno stesso livello intellettuale.'Jldare ad 
ognuno la capacità di governare se stesso, 
insegnare loro a capire la responsabilità delle 
proprie azioni, educarli ad un sentimento di 
altruismo spontaneo, ecco il compito mira­
bile delle generazioni future, l'opera grandio­
samente elevata, che il tempo nostro dovrebbe 
vantare come una gloria di avere iniziata. 

. L'uguaglianza degli uomini così intesa e 
così soltanto possibile pare un' utopia, ma 
non è piuttosto un'utopia il pretendere di fab­
bricare una torre tralasciando dì assicurarsi 
se le sue fondamenta posano su di-un terreno 
solido e capace di sostenerla? 

r. a, l. 

Non è il caso di badar/ troppo aile fan­
tasie del figaro ; è certo però che la 
situazione si va intricando sempre più, e1 

che l'attitudine di qualche potenza, finora-
meno sospetta, potrebbe dar luogo alle 
più inaspettate combinazioni. 

L'opera dei commissario governativo 
Z A H U H f t R A N a 

L'Opinione pubblica una lettera dello Zam-
marano contenente le risposte a Ohlmirri, che 
già vi ho accennato nella loro sostanza. 

V Opinione risponde vibratissima. 
Dice che Zammarano o conosceva le condi­

zioni della Banca Romana e; compiva un atto 
criminoso verso il Governo e lo Stato tacen­
dole e consigliando la riscontrata, o non le 
conosceva e allora non può pretendere di 
avere informato a tempo i ministri. 

Oonolude : 
" O r egli ò confesso perchè in sostanza i 

danari dal Tanlongo li preudeva. (al Ferrago­
sto e al Natale come gli inservienti), mentre 
era stipendiato dallo Stato. Una delle due: o 
avvertiva i ministri e tradiva lo Stato. E cer­
tamente tradiva coloro che lo ebbero in'fidu­
cia e stima perchè, dopo tutto, può sparire in­
nanzi ai giurati la figura del reato — e desi­
deriamo sparisca — ma rimarrà purtroppo 
Anche vi sarà il senso dì probità e d'onore, 
la figura d'una vituperevole indelicatezza 1 „ 

torno dalla Germania, e arrivato alle 5 pom., 
ricevuto dal Re, dai personaggi della Casa 
reale e dalle autorità. 
— Si è sviluppato accidentalmente un in­
cendio all'antico convento della Signora dì 
Monza, attualmente facente parte dei beni 
della Oorona, e adibito a magazzino di foraggi. 

Calcolasi che i danni sleno superiori alle 
80,000 lire. 

Il Re col seguito si trattenne lungamente 
sul luogo dell'incendio. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

GIORNO PER GIORNO 
t dispacci odierni annunziano il ritorno 

dalla Germania del Principe di Napoli, 
congedatosi dalla Famiglia Imperiale, non 
ohe dai Principi della Germania con grandi 
dimostrazioni di amicizia e di simpatia. 

X 
Queste dimostrazioni ricevute dal figlio 

del nostro Re riusciranno certamente assai 
gradite alla Nazione, la quale vi scorge 
un nuovo pegno dell' amicizia fra i due 
paesi. 

X 
A-noi però nessuna legge impedisce di 

manifestare il nostro voto che il viaggio 
non fosse avvenuto qualora dovesse esser 
causa più o meno lontana di un'inaspri­
mento di rapporti fra l'Italia e la Francia. 

X 
Però ci lusinghiamo che ritornata la 

calma negli animi, anche i Francesi faran­
no un più retto giudizio di un avvenimento, 
che non aveva scopo di odiosità verso il 
loro paese, ma che vestiva semplicemente 
il carattere della cortesia verso un pò 
tenie alleato. 

X 
Ed ora fermiamoci ad un argomento pure 

interessante; quello della somma facilità, 
colla quale certi giornali diffondono notizie 
allarmanti, senza curarsi del turbamento 
recato in tal guisa nel!' animo delle popò-
azioni. 

X 
L'altro giorno davasi per positiva la no­

tizia che il ministro della guerra stava di­
ramando ai Comandanti di corpo d'armata 
disposizioni, che sarebbero come il prodro­
mo di guerra imminente.. 

X . 
Ora V Italia Militare, organo ufficioso 

del ministero stesso scrive : 
« Vari giornali;recano la strepitosa notizia 

che al ministero si fanno studi per la chia­
mata di zoo mila uomini della riserva. 

Possiamo assicurare nel modo più posi­
tivo che non vi sono né in studio, né in 
progetto,' né in aria altre chiamale, fuor­
ché le due già da noi e dal Giornale Mi­
litare Ufflziale annunziate fino dal mese 
di aprile; cioè quella dei militari di 1* cate­
goria della classe 1867 ascritti all'artiglieria 
da fortezza e da costa, e più tardi quella 
dei militari delia classe i865 ascritti all'arti, 
glieria da campagna, a cavallo e da mon. 
tagrm. » 

Il Congresso economico a Torino 

Scrivono da Torino al Corriere della Sera : 
" Il 24 ottobre p. v., mattino si aprirà qui 

la seconda sessione del Oongresso economico 
per la discussione dei quattro temi già pro­
posti (Società anonime e fallimenti — Ore-
dito agrario e fondiario — Imposta progres­
siva — Ordinamento delle rappresentanze li­
bere dell'agricoltura, dell' industria e del com­
mercio) e del seguente quinto tema aggiunto, 
di cui si acclamò relatore il comm. prof. Oo-
gnetti: « Delle cagioni del corso alto dei cambi 
sull'estero, dell' influenza sua sull'economia na­
zionale, e dei mezzi atti a temperarla.» 

" L a Commissione diramerà invitti ai depu­
tati e senatori. Si terranno due sedute al 
(riorno — C. ,, 

rs> Cronasa del Jaegno 

6 ancora oggetto di vivissimi commenti 
anche da parte della stampa francese il 
brindisi fatto, dopo il termine delle mano­
vre, rJall'Jmpera ore Francesco Giuseppe in 
onore delio Czar. 

X 
11 Figaro contiene in proposito, un atti-

colo molto sarcastico col quale vorrebbe 
far credere che le basi della triplice allean­
za alano molto pericolanti. 

X 

R o m a , 17. — Il Consiglio dei ministri sì 
radunerà probabilmente lunedì per discutere 
Siigli effetti dell' inchiesta circa l'affare Finto 
8 l'Opportunità di pronte misure finanziarie. 

— La squadra permanente, composta di tre 
Divisioni, farà, nel porto di Napoli, provvista 
di viveri, acqua e carbone per cinque giorni; 
di mano in mano che le navi saranno rifor­
nite, si terranno pronte per partire per la 
Sicilia. 

La Squadra permanente rimarrà in quelle 
acque per andare incontro alla Squadra in­
glese a Taranto e a Catania. 

La Squadra di riserva rimarrà all'ancoraggio 
di Spezia in perfetto armamento, aspettando 
le disposizioni. 
— Si è iniziato il congedamento dei richia­

mati per i' istruzione, e di quelli della classe 
anziana, nei reggimenti che presero parte alle 
grandi manovre. 

— Oggi vi fa il banchetto offerto all'ono­
revole Imbriani, fuori porta San Paolo. 

Sono intervenuti oltre "J00 persone di tutti 
i partiti. 

In questa occasione venne spiegato un in­
credibile apparato di forza. 

La fanteria e i bersaglieri erano appostati 
presso al locale dove si teneva il banohetto. 

Le vetture e i trams portavano molti ban­
chettanti e molte signore. 

Firenze , 17. — Il comm. Ressmann, am­
basciatore d'Italia a Parigi, giungeva da Roma 
a Firenze. 

Prese alloggio aM'Hótel d'Europe. Egli re­
sterà fra noi alcuni giorni. 

Livorno, 17. — Il giornale 11 Telegrafo 
scrive : 

I casi sospetti denunziati ieri fino alle 8 p. 
furono nove. 

Si ebbe un decesso dei casi antecedenti. 
Genova, 17. — Stamane un violento tem­

porale si scatenò sulla Riviera Ponente, ca­
gionando gravi danni alla campagna. 

Alla stazione di Borgiovorezze l'uragano ro­
vesciò sul binario due vagoni di carbone.' 

II treno 423 proveniente da Ventlmiglia vi 
urtò contro. 

Il macchinista, frenandolo prontamente, e-
vitò un disastro, .. 

I danni materiali furono lievi; alcunewper-
sona vennero leggermente contuse^' 

Napoli, 17. — Stanotte nella sua villa in 
via Mondragone il dott. Cesare Olivieri, sti­
mato esimio chirurgo, affetto da cancro alla 
gola, suicidava»!, togliendosi la cannula appli­
categli alla gola por respirare, e rimanendo 
quindi soffocato. 

" I11 una lettera lasciata, spiega ohe tale ma­
lattia fu la causa che lo spinse al suicidio, 

Monza, 17. —Il principe di Napoli di ri-

(Nostra Corrispondenza particolare) 
Este , 16. — Teatro Sodate. — Esco ora 

dal teatro Sociale ove si è data la prima del 
Rigolelto. 

La benemerita presidenza del teatro e l'im­
presa Ruotalo possono andar liete dell'esito 
brillante dello spettacolo - che, date le diffi­
coltà che si sono dovute superare, non poteva 
essere migliore. 

La cronaca della serata è presto fatta. 
Applausi spontanei, reiterati, meritatissimì 

a tutti gli artisti e chiamate alla ribalta. 
La signora Colombati Virginia è un eccel­

lentissimo soprano, cui si può fare, senza gran 
merito, una facile profezia - diventerà un'ar­
tista di gran valore. La sua voce, argentina-
menta vibrante, è armoniosa, agilissima ed 
ha gorgheggi di tale dolcezza da essere para­
gonata a quella di un usignuolo. 

La signora Colombati canta poi con tanta 
grazia ed intonazione da strappare l'applauso 
anche ai profani. Non ò necessario dire che 
il pubblico le ha fatto un'accoglienza entu­
siastica, la quale andrà crescendo nelle sere 
avvenire, se pure sarà suscettibile di aumento 
quando, apprezzate meglio tutte le finezze 
della divina musica del Cigno di Busseto, l'udi­
torio potrà in più alto grado rilevare le de­
licatezze e le sfumature della voce e dei pregi 
esimi dell'egregia artista. 

Il cav. Bianchi Giovanni, nome onorevol­
mente noto (occorre dirlo!) è un artista nel 
senso ampio della parala. Con ciò ho compen­
diato ogni elogio. 

Buono il contralto signora Bobbio Ernesti-
•na, la quale nella Linda ove potrà dar mag­
gior sfoggio dei suoi eccellenti mezzi vocali, 
sarà un Pierolto coi flocchi; molto buono il 
tenore sig. Arrigottl Ferdinando e 11 basso 
Gandolfl Ettore. 

Bene i cori istruiti dal valente maestro 
Orefice Vittorio e l'orchestra diretta dalla 
magica bacchetta del maestro Acerbi Dome­
nico, cara, simpatica, preziosa vecchia cono­
scenza nostra. 

A domani, altre notizie. Musso 

Camposampiero, 17. = Un fanciullo 
di tredici anni che salva una bambina Ai 
circa due anni. — Ieri poco mancò non suc­
cedesse qui una grande disgrazia. 

Una bambina di circa due anni, acciden­
talmente, è caduta in un canale, e sarebbe 
miseramente affogata se non fosse passato in 
quel mentre il tredicenne Zanchin Carlo di 
Luigi, il quale, non badando a pericolo dì 
sorta, si slanciò naif acqua, afferrò la bam­
bina per le vesti, e la portò sana e salva 
sulla riva. 

Sono lieto pertanto di presentare a questo 
mio ex scolaro le più sentite congratulazioni, 
sicuro che egli avrà provato tanta e tale 
gioia, che lo animerà anche per l'avvenire a 
compiere sempre azioni belle e generose. 

A. S. 

CRONACA DELLA CITTA 
Nuovo edificio per le scuole . 
Abbiamo ieri visitato ed ammirato, con un 

senso di vero piacere, il nuovo ed elegante 
edificio che Padova ha innalzato ad uso scuo­
le elementari uelle località tra vicolo S. Mar­
co e via S. Maria Mater Domini. 

Il vasto stabile si compone di due ale di 
fabbricato, unite ad angolo retto, che guarda­
no rispettivamente a mezzogiorno ed a levante 
e sono provvedute ciascuna di un comodo in­
gresso; questo, come di leggieri s'indovina, 
affinchè gli alunni e le alunne debbano esser 
perfettamente separati. 

Ciascuna consta di un piantereno ebe si ele­
va però ad un metro circa sul livello (della, 
strada - composte di quattro ampi {locali Idi 
circa 8 metri di lato destinali"alle singole clas­
si - della stanze occorrenti agli uffici. 

Nel piano superiore vi sono altre cinque 
«aule e la stanza par là Direzione. 

Conduce ad esse uu ampio corritoio, che 
nell'ala di levante - con ingresso in vìa S. 
Maria Mater Domini - guarda verso il cortile, 
mentre nell'ala di mezzogiorno, con ingresso 
nel vicolo S. Marco guarda verso la via. 

Ogni aula 6 Illuminata da tre finestre - lar­
ghe ed eleganti, provviste di buone persiane 
sul sistema milanese ; Il paviroonto ò in asfal­
to; vi e un lavandino ed un calorifero. 

Il cortile destinato alla ricreazione ò ampio 
0 comodo. 

Speriamo che ,vi si collocherà pure qualche 
piccolo attrezzo per ginnastica, proporziona'o 
naturalmente all'età degli allievi. 

Fin'ora tutto l'edificio è circondato da un 
vecchio muro. Vogliamo credere ch'esso verrà' 
abbattuto sostituendovi una ringhiera in ferro 
che farebbe risaltare ancor più l'eleganza 
della costruzione. •' ' I 

Siamo oontenti di poter constatare che l'e­
dificio per le scuole, sia dal punto di vista 
dell'eleganza come dell'igiene non resta in­
dietro a nessun altro dello stesso genere. 

: ' • ' : • » ' 

La Banca Popolare Cooperativa di 
Padova 
ha assunto anche 1' ufficio di corrispondente 
dello Spettabile Banco di Napoli, rendendo 
bancabili le piazze di Camposampiero, Consel­
ve, Monselice e Piove di.Sacco. 

Ancora degli scacchi . 
Riceviamo : 
A proposito del divieto di giocare agli scac­

chi dopo la mezzanotte nel caffè Pedrocchi, 
cui si riferiva il cenno di cronaca ieri inserito 
nel giornale da Ella diretto, credo opportuno 
anch' io, a nome di molti altri impenitenti gio­
catori di scacchi, di mandarle queste due 
righe, dirette allo scopo di insistere perchè 
sia tolta una proibizione che urta col senso 
comune. 

Afferma il direttore dello stabilimento che 
il divieto è portato dal regolamento interno 
del caffè, e sta bene. 

Ma siccome il citato regolamento non è né 
la Magna carta nò lo Statuto, non le pare 
che si potrebbe modificarlo per questa parte? 

Giacché il caffè per prescrizione deve stare 
aperto tutta la notte, non le sembra che i cit­
tadini che né sono i proprietari abbiano pò 
un pochino il diritto di esigere una innova­
zione tanto inocua? 

Se crede di render pubblico questo deside­
rio farà cosa gradita a tutti i nottambuli gio­
catori di scacchi fra cui annoverasi lo scri­
vente lettore assiduo del suo giornale. 

il turpe fatto di iersera 
Ragazza v io lentata 

e minacciata di morte da tre soldati 
Alle 1 1|2 di iersera fuori porta San Gio­

vanni sulla strada di circonvallazione esterna 
e precisamente nella [.vallata di certo Pillot 
zoccoliamo , avveniva un turpe fatto, che la 
penna si rifiuterebbe di descrivere. 

La ragazza Bortoian Maria, d'anni 23, da 
Fagarè (Treviso) abitante in via Sirena presso 
il. signor Alpron si recava in quell'ora ed in 
quel silo a passeggiare col proprio amante 
Piazzoli Vito, soldato del 20' Reggimento 
Artiglieria; . 

Giunti in quella località il Piazzoli fece cer­
te proposte alla Maria alle quali essa rispose 
negativamente indignata. 

L'altro insistè e la Maria tentò porsi in 
salvo fuggendo. 

I soldato allora la rincorse, la raggiunse e 
la gettò a terra. 

Qui successe una viva colluttazione fra i due. 
II Piazzoli dava calci e pugni da tutte le 

parti del corpo. Nel petto, nel ventre, nelle 
gambe. 

Alfine la povera Maria svenne e dovette 
cedere alle brutali e raalvage voglie del tur­
pe soldato. 

Ma non contento di ciò - e pare che fosse­
ro stali d'accordo precedentemente - diede 
la sua amante in balia di altri due suoi com­
militoni. 

La disgraziata ragazza rinvenne e vedendo­
si circondata dagli altri due soldati si mise 
a gridare aiuto. 

Allora i soldasi tentarono di soffocare lo 
sue grida e successe una lotta terribile fra i 
tre soldati e la misera ragazza. Anzi il Piaz-
zoii la minacciò di morte con un lungo col­
tello. 

Nella colluttazione le furono strappate le 
vesti e gli orecchini. 

Ma le grida furono intese dalle guardie da­
ziarie Fortin Eugenio e Milani Giuseppe che 
erano di servizio alla Barriera Saracinesca le 
quali accorsero immedatamente sul luogo 
donde partivano quelle grida disperate. 

Al giungere delle guardie ì tre mostri fug­
girono. 

Le guardie raccolsero quasi semiviva la po­
vera Maria e la trasportarono 'nell'ufflcio'dà-' 
zìario. Da qui si telefonò all'Ufficio di pub­
blica sicurezza. 

Giunti i signori delegati Carusi e Bosio 
condussero la Maria al loro Ufficio dove ven­
ne interrogata. 

La sua deposiziono è straziante. 
A stento rispondeva alle domande che le 

venivano dirette dal due funzionari. 
Poscia con una vettura fu condotta all'Ospi­

tale civile dove veline ricoverata d'urgenza 0 
giudicato serio 11 suo stato. 
- I suddetti delegati si rotarono posola al 
quartiere di S. Benedetto por le pratiche op-, 
portune e seppero che I tre malvagi erano1 

già arrestati. 
Nella colluttazione, la Bortoian smarrì an­

che un portamonete contenente 3 lire. 

Il Piazzoli doveva partire oggi in congedo 
Questi i primi particolari ohe abbiamo p, 

tuto avere. 
Terremo informati 1 nostri lettori sui pai 

ticolari ohe verranno assodati in seguito. 

**. 
L a città. .1 

' Ieri* la città era quani deserta., Tutti ap 
profittarono delle feste di Vicenza, di Con» 
gl'ano,, di Feltre, di Vila-frauca ecc. per a& 
dare a passare una giornata in campagna. 

•*# 
Opere e cravatte . 
Un'ultima novità è quella delle cravatte, 

opere. 
Dìfatti vi sono delle cravatte bianche osi 

nodo delle quali vi sono dipinti i, personaggi 
delle due ultime novità del giorno cioè delh 
opere Falsla/f e Manon Lescaut. 

Di queste cravatte ne abbiamo vedute di 
bellissime nelle vetrine dei fratelli Rossetto 
in via Morsari. 

Una g i ta ai colli . 
Questa notte alle dodici abbiamo veduto i\ 

ritorno dai colli Euganei, dove si era ieri re­
cata a fare una gita di piacere, una brigat 
di amici. 

Erano in due giardiniere dei fratelli Oar. 
panese una a tiro due ed una a tiro tre. 

Le giardiniere erano illuminate a pallon­
cini variopinti. 

m 

* * 
Le teste di Villalranca Padovana. 
Ieri, nonostante il cattivo tempo, Villafranca 

Padovana volle fare le stabilite feste di Be­
neficenza. 

Largo fu il concorso del pubblico da tutti 
i Comuni vicini e larga pure la rappresen­
tanza cittadina. 

Le.feste disposte dal bravo ed infaticabile 
Comitato, con vero buon gusto, riuscirono 
egregiamente e lo sarebbero state di più se 
il tempo non avesse voluto fare il matto, come 
lo ha fatto per parecchie ore. 

Sì giuoco alla pesca con vera frenesia se 
si pensa che fruttò circa 160 lire. 

Durante la sagra non mancarono i soliti 
litìgi per questioni da nulla, però subito se­
dati dall'intervento dei RR, Carabinieri. 

L'animazione in paese si protrasse fino a 
tarda ora. 

Finite le feste, in casa del sig. ing. Scapin 
vi fu un ballo che durò fino quasi all'alba. 

Chiudiamo questo piccolo cenno mandando 
un elogio al Comitato organizzatore di tali 
feste. 

. * * 
I g i tant i padovani a Feltre. 
Ieri partirono da Padova con il treno spe­

ciale par le feste di Feltre oltre 300"gitanti. 
Notizie giunteci dicono che le feste furono 

riuscitissime. 
I gitanti furono accolti alla stazione al suono 

della Banda dei paese ed al grido dì, viva Pa 
dova. 

* * 
La corsa dei Tori a Vicenza. 
Alle 4 di ieri - ora in cui doveva aver prin­

cipio lo spettacolo - io mi recai in Campo 
Marzo, temendo quasi di essere in ritardo. 

Ma che! Una grande folla di gente si as­
siepava attorno allo steccato ancor chiuso, 
era un continuo chiedersi se la corrida aveva 
luogo e no. 

Per avere informazioni un pò precise mi ri­
volsi ad uno della Direzione degli spettacoli. 
Peggio che andar di notte I Ne sapeva quanto 
ne sapevo io. 

Finalmente dopo una buona tnezz' ora, ven 
ne dato ordine di aprire ed allora fu un ac­
correre uno spingersi verso la vendita dei 
biglietti e verso l'ingresso dell'ippodromo. 

Naturalmente nella confusione si verificaro­
no i soliti incidenti, resi ancor più facili per 
la assoluta mancanza di guardie che sorve­
gliassero. 

Ed ora alla corrida. 
10 non m'aspettavo certo nulla di straordi­

nario, ma confesso che non credevo nemme» 
di assistere ad una simile profanazione. 

Non è nemmeno il caso di diffondersi in 
particolari;ibasli il dire, die i cinque terri­
bili Uri selvaggi^), si occupavano di tutt'altro 
che non di inseguire I toreri. 

Insomma - lo spettacolo sia nella sua orga­
nizzazione come nella sua esecuzione disgu­
stò il pubblico, il quale di tale disgusto diede 
segui non dubbi. 

D u e pazzi . 
Vennero ieri ricoverati al manicomio del 

nostro Ospedale due poveri pazzi, certi Vesco­
vo Giovanni e Varotto Antonio. 

11 primo di Vigonza, il secondo di Vigonovo. 
Il Varo Ito anzi quando fu ad un certo punto 

non volle andare più avanti e pose resistenza 
a quei che lo accompagnavano. 

Questi dovettero condurlo in uno stallo e 
chiamare in aiuto delle guardie di città. 

. * . 
Disgrazia. 
Un povero scemo, certo Tempesta Marco d 

anni 50, scaccino della chiesa di S. Nicolò, 
mentre transitava iersera alle 9 1|2 per via 
Morsari, venne investito da una cai-rozza. 

L'infelice riportò, nella caduta, delle feriti 
alla faccia di qualche gravità. 



accompagnato poscia all'Ospedale per le op­
tane medicazioni, ove venne ricoverato. 

Investitore fa (il signor Molini Autonlo 
tolaioia via Turchia. 
Tempesta fu raccolto da-terra e condotto 
prossima farmacia dallo Struzzo d' Oro, 

a ricevette le, prime medicazioni. 

,A GRAVE RISSA DI IEBSERA 
in Vii» S a n a t a r e 

jri sera verso le 9 in Via Cavarare nella 
della Cornare al N. 743, succedeva una 
fra le donne ivi abitanti od alcuni sol-
dei 3' Reggimento Cavalleria Savoia. 
, causa pare sia ohe i soldati non volle-
3 pagare quanto dovevano, 
il caporale percosse malamente una di 
le donne ed altri estratte le sciabole, me­
mo colpi sulle balconate da farne yolare 
ria 1 pezzi. 
no dì essi con un colpo di sciabola entrò 
mi balcone accanto al quale era seduta 
ultra dònna, e. fu Un vero miracolo se non 
Ì la testa spaccata. 
ie sott'utlicìali s'intromisero ma i primi 
oserò viva résistenza.-
gr mancanza di tempo e di spazio non 
iamo informarci dettagliatamente del grave 
9. 

a del caso ne riparleremo domani. 
»*. 

radre s n a t u r a t o . 
Jrto P, Augusto di Loreggia venne denuu-

f Autorità giudiziaria perchè per solo 
[liso dibrucale malvagità maltrattava con­
tamente i propri Agli Domenico d'anni 18, 
l i d'anni 16, Pasqua d';.uni 14 e Teresa 
Ini 12. 

PER 

IIAMBATT1STA CIMA 
filsiiondenza particolare del COMDNìì) 

Conegliano, 17, ore IO [sera) 
predilezione, che in me potreste fa­

lesie supporre, per il luogo, ma soltanto 
jttto alla verità quello che mi fa scrivere 

1 in fretta le poche righe, che getto su­
ite posta, perchè vi arrivino possibilmente 
mpo pel giornale di domani. 

Jio pure che la predilezione c'entri un 
per il piacere da me provato scor­

ili ancora una volta che la gentile città, 
lata trascorso tanti anni della giovinezza, 
Ha: le cose a dovere, anzi più del dovere, 
|»S» à tratta del suo'decoro e di rendere 

»achi fu sua gloria e suo vanto im­
ito, 
fon credo necessario ricordare a voi, uè ai 
fri lettori chi fsia GIAMBATTISTA CIMA, 

i molte circostanze della sua vita, della 
jSimora, deijsuoi passi nell'arte, ancora ri-
pano avvolte nell' incertezza, e che lo 

) Vasari abbia lasciato un vuoto, riguardo 
lima, nella sua storia così pregiata dei 
odi pittori italiani. 

|srto è che Dima fu grande, che. fu anche 
il Raffaello della regione veneta, e 

|0onogliano, superba di avergli dato 1 na-
come grande ha voluto e saputo 

farlo. 
i per conseguenza da sé che di questi 
i dev'essere tributata specialissima lode a 
», che ne furono gì' iniziatori, fra i quali 

|« giusto ricordare in prima linea don Vin-
» Botteon, parroco di S.Martino, e il dott. 

fio Aliprandi alle cure dei quali è prin-
'lente dovuta la parte, forse più interes-
:, certo la più ardua di questa festosa 

ptmorazione, tutta interessantissima, la 
É cioè preferibile alla raccolta di autografi 
Pua, e alla ricognizione, non che alla ri-
laiime fotografica delle opere artistiche 
librato pittore. 
Ttsfloo è il dire che le.più ampie, le 
[ètere lodi vanno estese a tutti gli 

«ponenti il Gomitato dello Peste, i 
i'diitronda hanno avuto la fortuna di 
fre«ondati, per l'opera loro, dal più va-
I afi«sj»io dell'egregio Sindaco signor Oc-

>'411'intero Municipio, e di trovare in 
s'Uittadlnanza l'adesione più spontanea, 

|t«teiastica, più viva. 
fasitto.ro che oggi a Conegliano, già sem-

'SSioruo prediletto e incantevole*' sem-
* "nata : il movimento straordinario di 

dì provinciali, ea anche di Venezia 
Mitri luoghi, davajj'aspetto a questo cen-
U® se stesso non molto grande, di un 
f0 maggiora, assai. Di bandiere nazionali, 
|i»recchìip"ér l'illuminazione ohe doveva 

$o la sera, non vi parlo, perchè son 
I™ potete figurarvi. Era invece parti-
pente notevole la vivacità, la soddisfa-
Jiena che si leggeva sul volto. Poi Oo-

no s'incrementa, bisogna dire il vero 

•%"'SCe ' " cbe fo m o " ° P'aoefe P « oni 
l*!.raa d i <luand'> in quando coll'animo 

, , '«Simo a tante memorie. 
f e»ra che vi dica qualche cosa delle fe-
In'0 , ?' Programma, ohe il tempo, prima 
piato ° ' s a m e n t 0 piovoso, ha in parte 

, A' tout seigneur toni Honneur. 
Accenno quindi per primo alla parte lode­

volmente presa dal Governo a queste feste, dove 
intervenne j \ R. Prefetto della Provincia, C. 
Pisani, quale rappresentante del ministro del­
l'Istruzione Pubblica: vi erano inoltre il R. 
Commissario Distrettuale, il Deputato del Col­
legio, onor. Schiratti, il Presidente della De­
putazione Provinciale, il Direttore delle Gal­
lerie Venete, nob. Barozzì, Il Presidente del­
l'Accademia di Belle Arti, e li 'sìg. Pav'an An­
tonio , Ispettore Provinciale degli escavi e 
monumenti. 

Alle ore 10 a., dopo una visita alla R. Scuola 
vinicola, e al podere annesso, dove si recarono 
in appositi equipaggi, le autorità governative, 
municipali od invitati, si passarono al Palazzo 
Municipale per assisterò allo scoprimento della 
lapide commemorativa del Cima, e di cui vi 
trascrivo l'epigrafe: 

A 
GIAMBATTISTA CIMA 

SOLENNI ÒN0KAN2B TRIBUTANO 
: LA CITTÌ NATIVA 

DA LTJI 
NULLE OPERE CHE IL MONDO AMMIRA 

RICORDATA CON ODORE DI FIOLIO 
LIETA E SUPERBA 

POSE 
XVII SETTEMBRE MDCOOXCIII 

All'atto dello scoprimento il sindaco dottor 
Occioni disse parole applaudìtissime di circo­
stanza seguite da vivi applausi degli astanti e 
della folla assìeppatasi sulla piazza, non che 
dai suoni festosi della Musica locale. 

Poi le Autorità, col Comitato e cogP invi­
tati, si recarono seguiti dalla folla plaudente, 
in Via già Sarano, denominata nell'occasione 
Via Giambattista Cima, dove sta la di lui casa, 
sulla quale, a cura del Municipio, si eresse 
altra lapide a perpetuo ricordo, coll'epigrafe 
seguente : 

LA CASA 
DI 

GIAMBATTISTA CIMA 
IL COMUNE 

VOLLE ONORATA 
• ' XVII SETTEMBRE MDCCCXOlII 
Parlò applauditissimo in questo momento 

l'egregio dott. Aliprandi con pensiero elevato 
e con nobilissima forma. 

Furono quindi aperto al pubblico le sale del 
Municipio per la visita degli autografi e delle 
fotografie colla riproduzione delle opere del 
Cima, o a lui. attribuite, a cominciare dalla 
pala celebrata dell'aitar Maggiore, nella Cat­
tedrale di Conegliano. 

Oltre le opere. del sommo ammiravasi da 
tutti con vivissima compiacenza una perga­
mena disegnata per la circostanza da un: bravo 
giovane di qui, certo sig Baseggio, .che per 
genio naturalo, più che per tirocinio, si di­
mostra davvero artista nato, per la purezza 
del disegno, per la felicità dell'esecuzione. 

Questa pergamena porta l'epigrafe seguente 
dettata dallo stesso sig. A. Aliprandi, «he uni­
tamente a don Vincenzo Botteon surricordato, 
compose un libro pregievole pubblicato per 
l'occasione dalla tip.-litografìa locala France­
sco Cagnani. È un libro di239 pagine, con tavo­
le e contiene, in dettaglio i più interessanti ri­
cordi del Cima disposti con fine discerni­
mento. 

l'epigrafe della pergamena sopracci-Ecco 
tata.. 

*" L'oratore salutato dapprincipio con vivissi­
mi battimani, ebbe alla One del discorso un'o­
vazione interminabile. 

Poi comincia lo strappo al programma in 
causa del maltempo, cho guastò in parte le 
Corse, più impedì del tutto l'illuminazione cos 
bene preparata. 

Rassegnato mi rifugiai sotto il padiglione 
del nuovo Caffè Nazionale, che per la su a 
ubicazione, per la vastità del locale, non che 
per l'ottimo servizio, mi sembra un'acquisto, 
in quel punto per Conegliano. 

Nel frattempo ebbe luogo all'albergo Europa 
un banchetto di dìecinove coperti, a cui se­
dettero le autorità, rappresentanti della stam­
pa, ed altri Invitati, fra i quali anche il prof. 
De Paoli, cui è dovuto il disegno della lapide 
a Cima, posta sotto l 'atrio municipale. 

Mi si dice che l'illuminazione, tempo per­
mettendo avrà luogo domani sera, come pure 
la seconda corsa. Cosi mi procurerò anche il 
piacere di sentire una seconda volta lo due 
brave musiche, quella del la go e quella di 
Sacile, con gentile pensiero invitata e "qui 
venuta per la solenne ricorrenza. Ve ne scri­
verò ed Intanto vi saluto. f . >>• 

Gomere ielFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

SANTARELLI N A 

Ieri sera alla replica di Saniarellina, co 
me avevamo previsto accorse un pubblico an 
cora maggiore della sera precedente. 

Platea, palchi, loggia e loggione-affollati» 
simi. ••,, : j ; 

Saniarellina ebbe un successo completo. 
Appìauditissimi : la signora Spinelli, il buffo 

Gravina, unitamente agli altri artisti." 
Quésta sera la compagnia? dello Scalvini 

ci dà una novità: / briganti, del mae.tro 
Offembach. 

Siamo certi d 'un successo e d'un teatroae. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Ita­
liana di Operette -: Antonio Scalvini - diretta 
dai proprietari Raffaele Cianchl e Cesare Gra­
vina, qjesta sera esporrà : 

I" BRIG\NTZ 
Ore 8 li2. 

GIAMBATTISTA CIMA 
OHE 

CON OPERE IMMORTALI 
ONORASTI 

L'ARTE LA PATRIA TE STESSO 
S.ALQANO URADITI 

OLÌ ÓMASOI DEI CITTADINI 

CONEGLIANO 17 SETTEMBRE 1893 
Questa terra del resto di Conegliano sembra 

fecondare gli amici dell'arte. 
Certo Porfido Giovarmi, si può dire senza 

studi, per sola spontanea inclinazione, si eser­
citò così bene :col pennello da ornare, in que­
ste solenni circostanze, una sala del caffè alla 
Stazione, con una buona figurajd'uomo ramme­
morante il Cima, non che alcuni paesaggi 
veramente indovinati per colorito e per pro­
spettiva. 

Alle ore due pomeridiane si apriva il teatro 
dell'Accademia per il discorso commemora­
tivo del Cima, letto-da Molmenti commend. 
Pompeo. 

Il palcoscenico era occupato dalle Autorità 
e dagl'invitati, fra i quali annoverasi con 

giacere parecchi rappresentanti della stampa. 
Il teatro era affollato:'nei palchi brillavano 

in gran numero elegantissime signore, molte di 
qui, dove la bellezza e l'eleganza sono inge­
nite, e non poohe distintissime del di fuori. 

L'Aliprandi, sempre gentile quanto infati­
cabile,' presentò all'Assemblea l'illustre ora­
tore con parole assai degne coperte d'applausi. 

Io non ho bisogno di presentare il Molmenti" 
ai vostri lettori, essendo ancora viva la me­
moria dell'ultima e felicissima conferenza da 
lui tenuta in Padova. 

Oggi il Molmenti parlò per oltre trequarti 
d'ora sul Cima con un discorso, che qui mi è 
impossibile per il tempo e per lo spazio rias­
sumervi, con frase affascinante, con tocchi vi­
vissimi sul merito insigne del Cima come pit­
tore, del suo affetto quasi celestiale per Cone­
gliano, Culla de! suo genio, che lo ha guidato 
all'immortalità. 

N E C R O L O G I A > 
Con sommo cordoglio apprendiamo che in 

Asolo è morto un nostro egregio concittadino 
il dottor 

G iovann i dei m a r c h . B u z z a e a r i n i 
Alia famiglia cui siamo legati da vecchia e 

sincera amicizia le nostre più vive condo­
glianze. 

P r e s t i t o del la Ci t tà di Mi lano 1 8 6 6 . 
84.a estrazione del 16 settembre 1893. 

Serie estratte 
81 95 96 113 176 219 257 264 

27» 420 425 577 S94 641 701 729 
765 896 910 913 917 943 954 1034 

1134 1231 1269 1291 1372 1427 1434 1438 
1441 1591 1702 1733 1763 1825 1834 1893 
1991 2056 2075 2199 2243 2279 2287. 2296 
2303 2311 2357 2390 2458 2511 2556 2630 
2695 2715 2737 5827 2832 2883 2939 2956 
3085 3090 3214 3223 3303 3337 3359 3371 
3435 3478 3483 3554 3739 3755 3779 3805 
3820 3872 3928 3951 4002 4062 4220 4236 
4252 4285 4294 4303 4398 4535 4564 4702 
4754 4779 4846 4900 4907 5071 5094 5102 
5119 5131 5133 5151 5195 5213 5227 5277 
5326 5344 5353 5394 5514 5849 5851 6083 
6097 6155 6391 6424 6481 6616 6640 6644 
6731 6739 6771 6774 6853 6926 7027 7043 
7049 7056 7141 7232 7309 7335 7346 7349 
7354 7395 7406 7455 7482 4483. 

Obbligazioni •premiate 

COLLEGIO CONVITTO UNG&RELU 
BOLOGNA - Via S, Vitale N. 56 - BOLOGNA 

Cors i e l e m e n t a r i , tecnic i , flinimslali, i s t i tu to t ecn ico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i ! agli i s t i tu t i m i l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 
Questo Collegio, che entra nel suo 34" anno di vita, fedele alle onorate 

tradizioni, che gli assicurarono bella l'ama in ogni parte d'Italia, ora piena­
mente organizzato nell'amministrazione e nell'ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per l'anno scolastico -1893 94, 
assicurando le famiglie che i loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca «nelle il profitto negli studi. ' 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF. OAV. D. LUIGI TJNGARBLLI R A G . L U I O I F B R R E R I O 

Direttore Didattico '.- Direttore del Conviti^ 

La facilità di somministrazione e l'utilità 
leraupetica dell' EMULSIONE SCOTT ha de­
ciso lutti i principali Medici a preferirla 
all'olio di merluzzo semplice. 
(Guardarsi dado falsificazioni o sostituzioni) 

Posso dichiarare che ho già prescritto la 
Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofosfiti di calce e soda, constatandone 
la sua facilità di somministrazióne e 1'-utilità 
teraupetica. 

Modena, 3o gennaio 1886. 
8 Dott. LUIGI NASI 

Serie N. Pre mìo Serie N; Premio 
910 10 L. 30000 910 46 L. 20 

2279 28 » 1000 954 91 » 20 
2956 84 » 500 1034 57 » 20 

133 67 3> 100 1134 14 » 20 
3371 62 » 100 1269 98 » 20 
6082 99 » 100 1763 40 ìf 20 
6640 83 )> 10Q 2287 67 » 20 

420 38 » B0 » 84 - » 20 
428 89 » 50 3458 55 » 20 
913 5 ; » - • 50 3080 73 - - » • 20 

1834 18 » 50 3223 41 » 20 
2357 40 » 50 3303 38 » 30 
3090 96 » 50 3554 52 » 20 
3739 58 » 50 4398 5 v> 20 
5131 3 » 50 5071 32 » 20 
6424 t 67 » f>0 5102 12 9 20 
6739 38 » 50 •5151 88 » 20 

96 67 » 20 5851 79 » 20 
219 4 » 20 6840 57 » 20 
257 19 » 20 7042 73 > 2.0 
765 86 » 20 7335 40 » 20 

Tutti gli altri numer comp esi nelle sud-
dette serie 0 non pretn ati hanno diritto a! 
rimborso di L. 10 (meno tassa). 

Pagamenti dal 15 dicembre 1893. 

Col lodio Conv i t to C o m u n a l e 
Mili ta l i z z a t o 

D I E S T E 
(Vedi Avviso in quarta pagina) 

Nostre informazioni 
É molto c o m m e n t a t a nel pubbl ico 

della capi tale l'i pubblicazione del pro­
spet to de t tag l ia to deg l ' i ncass i dello 
scorso agosto . 

I comment i sono giustificati quando 
si pensi che le e n t r a t e d iminui rono 
di c inque mil ioni . 

• \ 
Non meno disgustosa di a ' t r e pole­

miche r iesce al pubblico più serio 
quella sulle cose mil i tar i , delle qual i 
non tu t t i pa r l ano colla devo ta r i se rva . 

Conveniamo a n c h e noi che non si 
debba t ene re il pubblico al l 'oscuro su 
ques to a r g o m e n t o , e ohe anzi sìa in­
dispensabile m e t t e r l o sul chi vive; ma 
è a l t r e t t an to v e r o ohe il l inguaggio 
adopera to da t qua lche ufficioso, che si 
occupa p r inc ipa lmente di ques ta ma­
ter ia , può acc resce re la sfiducia, ed 
ingenera re l ' i nd i sc ip l ina e là dis is t ima 
cont ro i Capi . 

- "BM, • 

L ' a l i a r e F i u t o 
(S) ROMA, 18, ore 8.30 a. 
La Riforma di ieri sera dice che mentre 

per il comm. Castorina si adotterà il col­
locamento a riposo, per la sua ingerenza 
nell'affare della restituzione dei dazi sul 
riso alla ditta Piolo di Novara — p e r i i 
aomm. Gallina si adotterà la destituzione, 
risultando che Gallina è più responsabile 
dell'altro. 

N u o v o gua rdas ig i l l i 
(S) ROMA, 48, ore 9,10 a. 
La Riforma di ieri sera dice che il sena­

tore Armò accetterebbe il portafoglio della 
giustizia, dopo il rifiuto di Borgnini al 
quale pure si era offerto. 

S m e n t i t a 
(S) ROMA, 18, ore 10 a. 
Si smentisce la voce che il generale 

Cosenz abbia presentato la domanda pel 
suo collocamento a riposo. 

Cadono quindi le voci intorno alla sua 
successione che si affermava assicurata al 
generale Primerano. 

Discorso I m b r i a u i 
(S) ROMA, 18, ore. 11 a. 
Il discorso d'imbriani ebbe un vero suc­

cesso: presenziavano quasi ottocento per­
sone. 

Si gridò più volte: Vìoa Carato! Viva 
Iinbriàni! 

Sarebbe troppo lungo riassumervi il di­
scorso. 

Quando accennò alle arti della polizia, 
per cui il discorso deve tenérsi fuori delle 
Porte di Roma, su! Monte Aventino, scop­
piano applausi generali. 

Imbriani promette dì restaro sempre come 
fu a favore della rivendicazione del diritto 
del popolo. 

Dimostra che il Governo attuale è inco­
stituzionale, illegale e immorale. 

(Juandq nomina il presidente del Consi­
glio scoppiano fischi e voci: Uhi Viti 

Imbriani esclama: - Lasciate questi gru­
gnii! al pecorume ministeriale. Bene) Bravo) 

Scoppiano applausi vivissimi quando parla 
della stampa che vive coi fondi segreti, o 
con fondi attinti ad altre tonti impure. 

Ha l'elici invettive contro i legalitari. 
Ricorda che Luigi Ferrari presentò un 

ordine del giorno contro la triplice, che 
parve a lui violento. 

/mbrinni ò felicissimo quando ricorda 

che GioliUi prese denaro dalla Banca Ro­
mana e quando ricorda che Mussi dopo 
fattosi legalitario, acceltò la commenda e 
il cinghiale regalatogli dall'alto. 

Concludo dicendo che il governo attuale 
è una vergogna per 1*Italia e che la Ca 
mera dovrebbe metterlo in stato d'accusa. 

Il discorso fu interrotto da applausi fre­
quenti e unanimi. 

Gli attacchi contro i legalitari parvero 
la parte migliore del discorso. 

Il banchetto si è sciolti in ordine per­
fetto. 

Erano state prese ridicolissime misure 
militari. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
'" . DI PADOVA 

19 Settembre 1893 
A mezzodì v e r o é\ Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 53 s. 37 
Tempo medio di Roma ora 11 m. 56 s, 4 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 da! suolo e fi 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

17 settembre 

Barometro a 0-- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi!, orar, dei 

vento. . ....'. , 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant, del 17 alle 9 arft. dei .18 
Temperatura massima ==; + 22.-8 

* mìnima = -f 16.*3 . 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ani., alle 9 pom. del 17 mi l l . 7.9 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9p> 

755.1 
+20.7 

16.0 
88 

.ENE 

752,4 
+ 20.9 
16.5 
90 

ENE 

751.8 
+ 19.0 
14.6 
89 

Calma 

15 7' 0 
U2cop cop. sereno 

P. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resi). 

D ' A F F I T T A R S I 
p e r " i l 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

—o— 
Padova Appartamento al primo 

via Due Vecchie.-
Rivolgersi allo studio del 

stessa via n. 03. 

piano 

sig. avv. DONATI 

P I A Z Z A C A P I T A N A T O N. 2 5 3 A 

D' A F F I T T A R S I 
CASA, civile eoa vasti locali terreni sulla pia?.-

, sa, hdipeudenti dall' abitazione. 

D* affittarsi 
p e l T" o t t o l s r e 
Appartamento V piano in Piazza Cavour 

Cif. N. 514 con acqua potabile, campane li e-
lettrict e staffe. 

Casino con 2 locali terreni uso mezza, e ma­
gazzino, Via Casiii Vecchio K. 950 a. 

Via Pontecorvo N, 3964 
Appartamenti d'affittare piccoli e grandi 

tanto vuoti che aimnobigliati, con cucina, 
cquedotto, Watercloset, stalla e rimessa. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforisi 
arsenicali, 

Doccìe fredde e calde; pioggia a colonna 
(issa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
,Una Doccia L. 0.75 

Abbuouamento per 15 bagni L. 12.00 
» doccia L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van­

taggiosissimo-

ORARIO DELLE FERROVIE 
(Vedi I V pagina) 

http://fasitto.ro


15 Gingilo 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

15 G i u g n o 1893 

Rete Adriatica iSoeMv- Veneta 
1 P a d o v a i V e u e z i a 

•tiretto 3,45 a, 
». 4,28» 

n iato 6,26 » 
di to . 7,59,* 
» • 9,26 » 

dirimoll',46» 
dirteo 1,11 p. 
accól. 1,21.» 
misto 3,35 »' 
dirètto 5,49 » 
ornili; 8,01 » 
aocjl, 9,28 » 

6,lb» 
8,-a» • 
9,16 > 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10 » 
6,35» 
9,15» 
'0,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

o:nn;7,30 a. 
dir. ! 9,24 » 
omtiM,2&p. 
diro! 2,44 » 
lir.e 7,41» 
omn.7,51 » 
ace. 12,13a 

10.15 a. 
10,52 » 
4,45 p. 

• 4, 6» 
8,56 » 

10,40» 
1,47 a 

6,10 ó 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
{."Ver. 
6,25 a 

' YénéiBteipadova 
omn,, ,4. 6 a 
»' 6,—V 

difètto'8,3&* 
acoel.' : 9,40 » 
onm. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2;25 » 

misto 4,15» 
• '•» ' 6 , 5 2 » 
dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,15t8. 
.7,20 ». 
>9,19» 
10,41» 
>l,15p. 
2,39» 
3, - i» 
5,35 > 
'7 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

s t i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

aoc. 6,— a 10,55 a.i 
misto da Ver. 6,30 » i 
tìir.o 8, 5 a 10,33 » 
omn. 9,50 » 5,10 p. 
dir. 12,55p 4,20 » 
omn. 6,10 a . 
dir. 11,15 p 2,16 a. 

' Pad0va*.V*H«»tt 
misto ,6,30 a. 

» lp , . 6 » , 
» 1,30 p. 
»(1) 3J22 » 
» 5,30 »• 
» 8,20» 

9 , - a . 
12,36. .p. 
4,— » 
4,13 » 
8 , - » 

10,50 • 

l : V e n e z i a - P a d o v a 
misto v6,22a, 8,52-a. 
» !" ,,9,20»! 11,60» 

, » ! 12,46p. 3,16 p. 
| » m) 4,24», 5,15 » 
n » 4,44» -7,14» 

» 8,12» 10,42» 

10,36 a. 
11,44 p. 
7,51 » 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
accel, 10,49» 
diretto 3, 7p , 
mista 6,56 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

B o l o g n a - P a d o v a 
10,10 a. 
9,50 f. HOT. 
2,30 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. EOT. 
1,50» 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
daRov. 5,15» 
misto 9,-=» 

| diretto 18135» 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10 » 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» -
3, 6 p . 
1 , 6 » . 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRov 
9.26^ 

Mes t r e -Ud ine Udine -Mos t re 

nreUo 5,15 a. 7,35 ^ 
omn. 6,43 » 
toisto "7,69 » 
non. 11, 5» 
fili l(0"2;26p. 
aiisto 5,12» 

» 6,30» 
omn. 10,33 » 

misto 1,50 a. 
10, 5» Il omn. 4,40 » 

8,50 f. Trev. daTrev.10,50 » 
3,14 p. I diretto 11,15» 
4,46» Ì ( omn. 1,10 p. 

omn. 5,40 » 
Ida Trev. 6,35» 

diretto 8, '8 » 

6, 5 f. TreT. 
11,30 » 
2,25 a 

6,21 a. 
' 8,36 » 
11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

JlQfl. 
omn. 

7,—a., 8,10 a.f.Leg.i 
3,5" p, 5,26p. '' 
7,i0 I 8,36» i 

Legnago-Monse l i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a.l 8,25 a. 
9,54» 11,20» 
7,35 p.[8,40 p. 

Bc l lMio-Mootehe l Inna 
'omn. 4.50 a. 
mine11.20 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 n. 

M o n t e b e l l n n a - B e l l u n o 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn v.18 n. 

8.55 p. 
4,-1 a. 

10,b2 p. 

(1) Mso • Bolo (EMUTO) - (S), D» Bolo '.(Festivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un ! 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO i 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s a a n o 
omn. 4,66 a, 
misto 7,45 » 
» ,2,16 p, 

omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9;33.» 
4,17, p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o r a 

omn. 5,28 a. 7,17 a. 
misto 8,19 » 10, 9 » 

! omn. 
3, 2 p 
7,13» 

4,52 p. 
9,,4» 

FERNET-BRANC 
5 S p e c i a l i t à dei F B A T E l x l S B A N C A ' di Mi lano 

'*' Via Broletto, iìó 
F o r n i t o r i dt S . M . Ì I Ì R O d ' I t a l i a 

; t» ' li soli c h e n e posseggono il v e r o , e g e n u i n o p rocesso 13) 

ifedaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di'Vienna 1878, Venezia 187B, Filadelfia 18M,,Sydney 1880 
.MollWMM, )Ut,'HUliwo 1881, NiMa 1B88, Torino (884, Anversa 188B e molte altro rioompense. 

U U T I M E Ì R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
i . Gran diploma d'onore all'Esposizióne di t,ô &Ua,t:88,8 e PtUenvu» \$fi 

, Medaglia dVoro JJU' Esposizione di parCelionà- 1888 è Parigi' 188ET v' 
Medag l ia d ' p r o a l lJEsposiz ione I tn lo -Ameyieana , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSÌME ONOHIHCB;NZE 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei servi ni eooita in modo meraviglioso t'appetito. 
E' raoeomaadato per chi soffre febbri intermittenti e verrai, .od è sorprendente contro, quel malessere predati» 

dallo tpteen, patema d animo, nonché il mal di stomaco e di capo cansato da. cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati,modici preferiscono già da tanto, torneo l'uso del FEltrlET -BHÀ.N0À ad altri amari soliti , 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo Hanóro, composto dì ingrodioatì vegetali, si prendo mescolato coll'acqua, col soltz col vino e eoi caffè. 

V iagg i a to r i p é l V e n e t o sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r c g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4, -= piccola L. 2 . 

6 TJ A R D A K SI B A 1 L E I H N TJjM B R E VjO LI^OONTBAFKAZIO,?!! 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a l l r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BB ANC A &.C-

P a d o v a Bagno l i 
misto 7750 a. 9,28 a. 

» 1,30 p. 3, 8p . 
,» ,6,30 » 8,,8.» 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 6 ,= a. 
» 10,22 » 

...» 4,22 p, 

7,38 a. 
12 , -p . 
6,--» 

«^«s^s^W 

Trev l so -Vieenza 
misto s 4,40 a, 

» 7,55 » 
omn. ",16 p. 
» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,31y. 
8,36 » 

Vicenza -Trev i so 
orna, 8,12 a.l 7,17 a. 
.misto 7,59 » '10.32.9 

.» 2,46>p.b 5,— p. 
armi. 1, 9 » | 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,—m. 
2,45 p. 
7,26 ». 
9,10» 

6,48 a. 
.9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Coneg l l ano-Vt t to r io 
omn. 7,C0 a. 
misto 11,•= » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,36 » 
» : 9,50 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,23.» 
9 — » 

ib',i8 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto; 6,—,a. 
» 12,10» 
» 6,10 p . 

l . -^a . 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 7,15 a. 

» l,30p. 
» ' 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a.l 6,34 a. 
misto111,10 » 12,50 p. 

6.12,D.I 7,56» 

M o n t e b e ! l u n a - P a 4 o v a 

misto 7, 7 a. 8,44 a 
omn. i4, ,4,p. 5,37 p 
misto ,8.33» 10.10» 

Emulsione Scott • 
à*Qìio ( '$'fegato di merluzzo con ipofosfìti dj. calce, e soda.1 

i 

piti efiicac© 
dell'Olio semplice 

perchè è clrimiccimcnte preparata 

per la digestione e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che non nausea] 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. 
È : constatato che l'Emulsione Scott migliora le condizioni 

'flei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita. 
GTTARD.4RSI DALLE IMITAZIONI. La gefiffina Emulsione Scott 

pofta la nostra marca di^ahbrica (Pescatore coti,un,tuerluzsjApul dorso) 
sopra la fasciatura delle l?qttigHe. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 
(S i v e n d e ' i t i u n t e l e p a r r a a o j e . 

•Bl 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle cektr 

POLYERÌ 
delio tabiìimento lassami 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e, fuori nelle pi 
marie Farmacie, 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

F A C 9 ¥ 1 
COLLEGIO-CONVITTO 

B A R A G I O L i 
SI cerca,un Maestro-Istitutore munito (li p 

tenta eiemtntare inferiore. 

aasepsaaijBiiì ."; - . 

^ r ^ » , ... 

f ' 'Hi 

i c o m e piange ! 

BICICLETTE ! 
• • • • • • • • • • « . • « . • • • • • • « « " • • • • • • • • • • « • • « • • • • « • • • • • « i %<»•••* 

il 
| | perfezionatissiFfle- eli -prezzo-assai conveniente 
| | sono quelle fabbricate da'lla rinomata e pre-
l i miata Ditta industriale. 
• * 

• O 

ti 
BELLI -CESARE 
C RGBB10NI-VARESE-VIA DEL CAIRO 

CON « M E i IN immAìk 

E (iiiii i'ap inno 'piungè (juólio sveni ti ni tq che ail'eUn dii èrnia ed ,illuso da: qualche ini-. 
postore è costruito a portare un cimo mai costruito clic £li logora l'esistenza, o io condanna, 
inevilabijiiierito alla tornila, 

Non cosi'gli succeder! Vie .qtialoi'a. facesse, uso del. miracoloso 
CINTO'DINVEINZIONE DKL PROF. LODOVICO GHILARDI 

ìl quale ha avuto il plauso uiiiveisslc' e vevinc brevettino con Decreto Ministeriale "8 sei-' 
lemhre I«fe8. 11 sistema è sicuro e di facile applicazione, imito che anche un hanJiino può 
appHuii'selo La mobilila, delia lesiti di qui sto Cinto lìegulftiore, costruito a molla, ponnetùp 
di alzarsi ed abbassarsi a desini od a Hnisdv, e puw fissarsi nei modo-più eonveiiìente. Tosi1 

non può dirsi dei tanti lino •»•{] ojigj connsnuii, non eseiû e le più recenti invenzioni 
Nessun- cinto -clastico in gomma, in pclic. od... in tela .quando nofl è munito dei registri ' 

del prof. Lodovico, tiliilardi min è -.cinziivo, né .tatùfioco preservativo, ma solamente un gin­
gillo per corbell;rt!-gti.>ÌTHtKficili, e,cco lutto. Sê iitinque Y infermo spetta guarigione o sol- '• 
lievo da altri cìnti, egli può uioriisene in pace. -- Chi vuol provvedersi dell'ìndispens abile t 
Cinto Ik'golatm'o Al̂ îpi'oL Lodovico, tiliiiardivinviarerrrancobollo da centesimi venti per la 
risposta. • • ' • - "t 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
' Mi. 11 Cinto CltiWdi loupuò essere da cliìecliessia indiato, perchè naìsso sotto la gua-

renligia delle leggi che assicurano la propriéfà d'invenzione. 

PROF. LODOVICO GHILARDI 
Chlrwgo~Hentista 

'. Via Lòrmaririi, 8;Paloi'mn 

| V f A 

h ^ — — - " ^ - ° ^ - - • . . -, ì 
• 'Fabbrica di carrozze d'ogni genere e per uso p r i v a t o - . 
{ O m n i b u s - T r a m w a y s - Forgoni e car r i . 
• Copioso assor t imento ,in carrozze u l t ima te , Carrozze 
• in costruzione da ul t imars i , Carrozze usate r imesse a 
• nuovo. 

. • 
t i Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

•WUrrB DIGERIR BENE ?! m m p R E C à U Z , 0 N E 

nei tempi minacciali da epidemie, 
l'evitare, durante i pasti, di bere acque 
di pozzo e cisterna che generalmente 
fono inquinate e favoriscono icpmsnii-' 

jrientejlo tviluppo di malattie infettive. 
L' uso dell' ACQDA DI NOCEHA 

UMBSA, batlericaménte pura, legger­
mente alcalina; e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 
misura di prevenire e combattere le 
infezioni coleriche e tifoidee. 

CONCESSIONARIO 

Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Milano 

Collegio ^Convitto "Gomunale Smilitarizzato 
i E ' 3 T3EG 

Scuole secondarie pareggiate. —; Ble.rrien.tarl., 
interne. —Corsi speciali- preparatori a tutti,gli, 
Istituti Militari. -~ lEtiucazioné liberale e paterna. 

Si accettano allievi dai s e i ai :c*otìt±C5l. 
anni. — Permanenza in Convitto "UtKicldLoi, 
X33.es ì . — Uniforme alla, bersagliera. 

Rivolgersi; al RETTORE 

I 3Rat*©z;zi axtocaLloìssia3a.i' 
A richiesta si spediscono ca taloghi e prezzi correnti 

|f 
• t 

' • » Rappresentante in Milano Enrico Poli & G. — Bigti J£ 1 4 * 
1 • * • • • » • • • ! • • • • < ^ * « • * • • • • « ' « • • • • > » • * • » , * • • • * « • * • • • • • • * • • • J * • 

IL MUOVO 
'RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

IL MUOVO AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

RISTORATORE DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

DEI CAPEI L NON MACCHIA LA PELLE. 

PREPARATO U à 
LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI OAPELLI. 

H. ROBERTS & . C 0 . 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE.LE'FARMjACtE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H. ROBERT & Po. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA , 

! 17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 3Q-37.,Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

BALE & 
. l 3pL .S ,©S3a . e3c* ' i m e c c a n i c i 

MILANO NAPOLI 
\'hi S. Milieu 40 e 42 ' ' Corsi, Onr'ib»W 355 e 357 

.MACCHIE AGRICOLE INDUSTRIALI 

ULTIMA NOVITÀ 

SEMSWTRSCEla favqrita degli Agnicoitoi 
LA SP-EGIALE 

La più perfe+ta - La più eeoiiomica 
La più semplioa - La più precisa 

Elenchi e sehiarinientl Gratis 

- «BsauaauiiW»KBfi«Biwasffl»iW(^ 

LA SONNAMBULA A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
. [consulti nelsuoQabinetto magnetico, 

ooll'asslstenza di due distinti dottori 
1 consulti della Sonnambula, Oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime attenute. confermano sompre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere;un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula, ANNA D'AMICO, da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali, sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta .più.efficace per 
curarsi. = Alla lettera,che diede il consulto bisogna unirvi, sìa per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per, l'estoro' lire 5,20 
— Dirigere le lettere làlprofiipiETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
BolotroaUIlalia). „ ..;• . . . . . • . •, ; • • ; •_• 

Specialità p e r l 'Agricoltura 
CONCILE NUTRITIVO PREPARATORE 

I 

..'APPROVATO DA,;RE0IE SCUOLE DI AGRICOLTURA 

Applicasi a qua l s i a s i piamta con eifloaee r i s u l t a t o 
Prezzo L. 6 al quintale reso stazione. (Milano) 

G, W O L F e C. = Mi l ano CovsoC<Wibaidi N. 6 4 

•ci 

Fratelli Drucker e Angqìo 
U-pvasi vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassini 
Padova 1803, Prem. Tip. F. Sacchetto 

http://Ble.rrien.tarl

